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CORMÒNS. In giugno do-
vràessereprontoil“Manifesto
degli studi dell’università di
Udine”, dove dovrà essere in-
dicata la collocazione del cor-
so di laurea in Viticoltura ed
enologia.

A tutt’oggi non ci sono anco-
ranovità sul futuro dellastrut-
tura universitaria cormonese,
che sarà comunque mantenu-
tanel piano degli studi. Ilpun-
to è: dove? L’ateneo friulano
attende,infatti,ladeliberauffi-
cialedell’Erdisuperprendere
unadecisionesu un eventuale
trasferimento del corso di lau-
rea. Da solo l’ateneo non può
sostenere i costi di gestione
dellastruttura,piuttostoesosi,
nétantomenosobbarcarsiildi-
rittoallostudio.L’assessorere-
gionale all’Università, Alessia
Rosolen,avevapropostolapos-
sibilità di erogare le risorse
perildirittoallostudiodiretta-
mente al sistema degli enti lo-
cali (154 mila euro).

Il prossimo anno soltanto
tre universitari beneficeran-
no della Casa dello studente,
che ha costi abnormi digestio-
ne (in termini di bollette e ser-
vizio di portineria) rispetto al
numero di studenti ospitati.
La questione è stata posta dal-
l’amministrazione comunale
diCormònsancheall’attenzio-
ne del presidente della Regio-
ne,RenzoTondo,quandoève-
nuto in visita in una serie di
aziende del centro collinare.

Il sindaco Luciano Patat ha
chiesto a Tondo un interessa-
mento personale alla vicenda,
perpotermantenerelastruttu-
ra universitaria a Cormòns e
potenziarla. «Non è una que-
stione di prestigio per la no-
stra città – ha puntualizzato il
primocittadinodel centrocol-
linare –. Se perdiamo il corso
dilaureainViticolturaedeno-
logia, la nostra stessa regione
nesaràpenalizzata.L’universi-
tàaCormònsdeveesseresalva-

ta.Altrimentisibuttanoalven-
to 15 anni di esperienze e di
investimenti della Camera di
commercio. Il Comune inoltre
hamessoadisposizionegratui-
tamente l’edificio».

Il territorio, dunque, secon-
doPatat,harispostofinorapo-
sitivamente nei confronti del-
l’università. «Abbiamo fatto
sforzi notevoli quando ci è sta-
torichiesto,oraèevidenteche
lamancanzadifondiciimpedi-
scedidareuncontributofinan-
ziarioalla gestione dellastrut-
tura.Èoracheanchealtreisti-
tuzioni facciano la loro parte.
Iltrasferimentoinunaltroluo-
gonongarantirebbel’eccellen-
za al centro di ricerca, vista la
vocazionevitivinicoladialtoli-
vellodellanostrazonacollina-
re.Sarebbeunaperditapertut-
ti ed è quello che stiamo cer-
candodifarcapireatutti irap-
presentanti istituzionali che
abbiamo incontrato negli ulti-
mi mesi» (i.p.)

Patat: tutte le istituzioni devono impegnarsi
a mantenere il corso di laurea a Cormòns
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